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Pianificazione e Programmazione sovrordinata

Piano Paesistico Ambientale Regionale (P.P.A.R)

Sottosistema Geologico, 
geomorfologico e idrogeologico

Aree GA
Aree di eccezionale valore

Aree GB
Aree di rilevante valore

Aree BA
Aree di eccezionale valore

Aree GC
Aree di qualità diffusa

Aree BB
Aree di rilevante valore

Sottosistema 
storico-culturale 

Paesaggio Agrario di interesse
storico ambientale

Sottosistemi territoriali

f

g

! Centri e nuclei storici

Aree con segnalazioni di ritrovamento;

Aree vincolate o in corso di vincolo;

Aree centuriate

Strade consolari.

Aree BC
Aree di qualità diffusa

Categorie costitutive della struttura
geomorfologica: ambiti costieri, litorali marini

A

B

C

Aree A
"di eccezionale valore"

Aree B
"di rilevante valore"

Aree C
"di qualità diffusa"

Sottosistema 
botanico-vegetazionale 

2

INFRASTRUTTURE ESISTENTI

Autostrada e Superstrada 

Strada Statale

Strade provinciali

Confine Provinciale

Scala 1:170.000

Fonte dati: Regione Marche


